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Sana sanità
Chiara Balista ha fondato un’associazione per sostenere chi, come lei, ha il gene mutato Brca

L’anomalia, la stessa di Angelina Jolie e Bianca Balti, determina rischi più alti di sviluppare il cancro
In Veneto raccolta fondi per la ricerca. Dopo la Venice Marathon, prossimo step alla gara di Padova

S i chiama «Grande contro il cancro» il 
programma internazionale per l’oncologia
pediatrica lanciato da Soleterre: nato in

Europa, si è poi esteso in Africa e altri Paesi come 
India e El Salvador. Oggi è operativo in Italia, 
Ucraina, Costa d’Avorio, Uganda, Marocco, Burkina 
Faso e dall’ultimo anno anche in Polonia. E si allinea 
con gli obiettivi internazionali fissati nel 2018 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità che 
punta a ridurre il numero dei bambini malati di 
tumore (stimati in almeno 300mila ogni anno) e ad 
alzare entro il 2030 i tassi di sopravvivenza a livello 
globale fino al 60 per cento. Soleterre nei suoi 
dodici anni di vita ha sviluppato un approccio 
integrato che mira a garantire diritti e accesso alle 
cure in ogni fase della malattia e attraverso un 
sostegno olistico del bambino e della sua famiglia. 
Con il suo programma soltanto nel 2022 ha 

raggiunto 4.538 bambini e familiari, beneficiari di 
servizi di cura e accompagnamento. 
I nuovi dati sugli interventi di solidarietà arrivano 
alla vigilia della XXI Giornata mondiale contro il 
cancro infantile che si celebra domani, mercoledì 
15 febbraio. L’organizzazione in questi anni ha 
creato «Case di Accoglienza» per ospitare famiglie 
con bambini malati durante le cure, così da offrire 
agli ospiti la possibilità di seguire le terapie in 
regime di day-hospital. E sono 7 oggi le Case 
Soleterre nei Paesi in cui è presente, che assicurano 
in tutto una capacità di 141 posti letto e vedono 
impegnati 31 operatori nella loro gestione ed 
erogazione di servizi direttamente al loro interno. 
Lo scorso anno hanno accolto 436 minori e 449 
genitori. 
E c’è anche il fronte ucraino: dall’inizio della guerra 
più di 2.000 sfollati interni, provenienti dal Donbass 

e da altre regioni sotto attacco, tra cui 580 bambini, 
sono stati accolti nel villaggio di Neslukhiv, nei 
pressi di Lviv. E il 20 novembre scorso Soleterre ha 
aperto le porte della nuova casa, che ospita oltre 
100 persone vulnerabili in appartamenti autonomi 
arredati e con elettrodomestici. Ha anche 
organizzato trasferimenti medici via treno e bus 
dall’Ucraina alla Polonia e via aereo dalla Polonia 
all’Italia, portando in salvo 139 bambini, che oggi si 
stanno curando in ospedali italiani. E all’arrivo dei 
primi pazienti ucraini al Policlinico San Matteo di 
Pavia, ha avviato un servizio di accoglienza 
dedicato per facilitare l’accesso alle cure mediche e 
garantire al contempo la più alta qualità della vita 
possibile. Sono stati così accolti 13 nuclei e una 
donna singola (ferita di guerra) per un totale di 32 
persone, 16 delle quali bambini o ragazzi.
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Il bilancio di «Soleterre» alla vigilia della XXI Giornata mondiale contro il cancro infantile

Dall’Africa
all’Ucraina,
cure e case
per i bambini
ammalati

di FRANCESCA VISENTIN

«Brave» per andare di corsa,
più veloci della malattia

La ricerca
I geni Brca1 
e Brca2, coinvolti 
nei meccanismi 
di riparazione 
del Dna, sono noti 
perché alcune loro 
forme mutate
e a trasmissione 
ereditaria 
aumentano
il rischio
di sviluppare 
determinati tipi 
di cancro,
in particolare 
alla mammella 
e all’ovaio

Lo screening
L’identificazione
di una mutazione 
pericolosa nei due 
geni può rendere
necessario 
partecipare
a uno screening 
e può quindi 
mettere davanti 
a decisioni difficili, 
come quella
di sottoporsi
a chirurgia 
preventiva 

Il laboratorio sartoriale si chiama «Punto e a Capo» 
e è ospitato all’interno di Ikea di Pisa, che ha messo
a disposizione spazio e attrezzature. Nasce così
la Sartoria Sociale che trasforma sofferenza 
e fragilità in riscatto e opportunità partendo dal lavoro

e dalla creatività. Una seconda chance proprio come quei 
capi senza futuro che le artigiane del laboratorio 
sartoriale della rete Agal, Agenzia di Accompagnamento al 
lavoro, creata da Arnera, Aforisma e Acli Pisa, rigenerano 
e riadattano esattamente come fanno con le loro vite.

Pisa
La Sartoria

è Sociale

A destra nella 
foto, Chiara 
Balista, 
presidente 
della 
associazione 

C hiara Balista, 45 anni, di Pa-
dova, otto anni fa ha preso la
decisione che le ha salvato la

vita. Si è fatta amputare seno e ova-
ie, una doppia mastectomia e ova-
riectomia, come hanno fatto donne
famose dello star system, Angelina
Jolie e Bianca Balti. In comune con
le due dive, Chiara Balista ha il gene
mutato Brca, che si scopre con un
test genetico e vuol dire alta proba-
bilità di sviluppare la forma di can-
cro più aggressiva. La sorella l’ha
avuto, papà, nonna e bisnonno per

il tumore sono morti, così Chiara
appena conosciuto il verdetto del
test genetico, ha preso la decisione.

Un futuro diverso

«Mi è costato molto dal punto di
vista emotivo - racconta Chiara Ba-
lista - ma volevo tentare un futuro
diverso, riscritto, per me e una via
nuova per i miei figli». E sottolinea:
«L’immagine di Angelina Jolie e
Bianca Balti è certo importante per
fare conoscere la mutazione Brca,
ma sarebbe il momento di rendere
testimonial del problema donne
normali. Donne che devono fare i
conti con la vita famigliare, figli da
gestire (e nel post intervento non è
facile), lavoro che magari non per-
mette di fermarsi. Io ad esempio ho
avuto dolore per 6 anni a causa del-
le prime protesi dopo l’intervento

di asportazione del seno, ma non
potevo non lavorare».
Un percorso difficile e travagliato.

«Dietro alla mutazione Brca ci sono
controlli serrati, ereditarietà, pau-
re, attese, chemio, radio, pianti, fi-
gli, rinunce, cambiamenti, dolo-
re». Per questo, da qualche mese
Chiara Balista ha fondato «Br.a.ve.
Brca  assoc iaz ione  Veneto»
(www.braveassociazione.it), per
sostenere le persone con mutazio-
ne genetica, ma soprattutto per aiu-

tare le nuove generazioni a cono-
scere la patologia e fare prevenzio-
ne, in modo da evitare di ammalar-
si.
Con «Br.a.ve.» l’obiettivo è anche

raccogliere fondi per la ricerca, per
il sostegno psico-oncologico e per
macchinari utili ai reparti oncolo-
gici. La corsa e le maratone sono lo
strumento per le charity. Con la Ve-
nice Marathon 100 atleti e atlete
hanno corso per «Br.a.ve.». Ora
l’associazione scende in campo nel-

la Padova Marathon, il 23 aprile. E
chiede aiuto attraverso la Rete del
Dono: obiettivo è raccogliere i soldi
per regalare alla Ginecologia del-
l’Ospedale di Padova un apparec-
chio per la laserterapia vaginale, in-
dispensabile alle pazienti oncolo-
giche e in menopausa chimica. Nel
Veneto non esiste questo tipo di
macchinario in strutture sanitarie,
solo in quelle private, con sedute
molto costose.
Una cordata di associazioni venete,

Ryla Run Your Life Again, Pink Run
e varie realtà imprenditoriali sono
al fianco di «Br.a.ve.» in questa rac-

braveassociazione.it
«Br.a.ve» è l’acronimo nato 
da Brca1 e 2 (note 
mutazioni genetiche del 
tumore della mammella)
e associazione veneta

di JACOPO STORNI

Una rete di organizzazioni, 
Ryla Run Your Life Again, 
Pink Run e varie realtà 
imprenditoriali sono
al fianco delle promotrici

Obiettivo è donare alla 
Ginecologia dell’Ospedale 
di Padova un apparecchio 
indispensabile alle pazienti 
oncologiche 

colta fondi, testimonial la campio-
nessa veneziana Manuela Levorato,
primatista italiana dei 100 metri.
«L’atrofia vaginale, l’incontinenza
urinaria e i problemi urogenitali
sono molto seri e dolorosi per le
donne portatrici di mutazione ge-
netica Brca 1 e 2 che per ridurre il
rischio di sviluppare il cancro han-
no scelto interventi di asportazione
seno e ovaie e menopausa chirurgi-
ca. E per le donne ammalate di tu-
mori ormoni-sensibili». E la laser
terapia è l’unica efficace opzione te-
rapeutica. 
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